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LE MODIFICHE RIVENDICATE DAI COMUNISTI ALLA CAMERA 

RICHIESTA L'ESENZIONE DALL'IVA 
PER I PRODOTTI DI LARGO CONSUMO 

L'intervento del compagno Peggio nel dibattito incominciato ieri — L'applicazione dell'imposta secondo i criteri previsti dal decreto.governativo 
darebbe un colpo al potere d'acquisto dei lavoratori — Chieste misure che alleggeriscano le imposte dirette per I redditi da lavoro e I cèti medi 

A Palermo 

ASSESSORE DC INCRIMINATO 
PER CORRUZIONE ELETTORALE 

PALERMO. 11 
Sotto l'Infamante ma trop

po raramente comprovata ac
cusa di corruzione elettorale 
il giudice Istruttore Rocco 
Chinnici ha disposto il rln 
vio a giudizio dell'assessore 
alle tasse del Comune di Pa
lermo, il de Ernesto Di Fre
sco, 

L'impresa che spedisce il 
Di Fresco (proprietario di 
una vasta catena di cinema 
e socio in produzione di fil
metti sexy con uno dei figli 

dello speculatore edile Vassal
lo) davanti al tribunale è di 
notevole gravità: sfruttando 
l'incarico municipale alla vi
gilia delle elezioni regionali 
dell'anno scorso alle quali si 
era presentato candidato e 
che lo hanno visto sonora 
mente trombato, Ernesto Di 
Fresco aveva fatto convocare 
in ufficio centinaia di poveri 
cristi supertassati e a tutti 
aveva assicurato concordati 
molto comprensivi a condi
zione che promettessero di vo
tate per lui. 

Una nota della FNSI sulla vertenza 

Chiamato in causa 
il governo per il 

«settimo numero» 
I sindacati Jei poligrafici contestano le fal

se argomentazioni degli editori 
La grave situazione — che 

si protrae da circa un mese — 
determinata dall'improvvisa 
unilaterale decisione degli edi
tori di sospendere il settimo 
numero dei quotidiani (edi
zione del lunedi) è stata presa 
in esame dalla giunta esecu
tiva della Federazione nazio
nale della stampa italiana, riu
nitasi ieri a Roma insieme 
con l presidenti e 1 rappre
sentanti di tutte le associa
zioni . regionali. 

E' stato rilevato rfeon sod
disfazione l'alto" grado di com
pattezza dimostrato dalla ca
tegoria,' ",chiamata alla lotta 
per la difesi del contratto 
di lavoro, gravemente leso 
dalla iniziativa editoriale, e 
per riportare la normalità nel 
settore dell'informazione, pro
fondamente sconvolto dalla 
serrata delle imprese ». 

«Unanimemente — si rile
va in un comunicato della 
FNSI — è stata confermata la 
disponibilità della Federazione 
della stampa ad un confronto 
con gli editori per un esame 
collegiale del problema che, 
contrariamente alle afferma
zioni degli editori stessi, inve
ste precisi interessi sindacali 
e professionali dei giornalisti. 

«La giunta esecutiva e i 
presidenti delle associazioni 
hanno ricordato, infatti, che 
la sospensione del settimo nu
mero provoca una riduzione 
media del 20 per cento nella 
busta paga, minaccia di au
mentare la disoccupazione nel 
settore, danneggia gravemen
te l'istituto di previdenza dei 
giornalisti. E finora — è sta
to dichiarato — gli editori 
non hanno fornito garanzie di 
alcun tipo sul rispetto dei di
ritti acquisiti, che rappresen
tano il risultato di una lunga 
evoluzione del contratto na 
zionale di lavoro». 

Nella riunione è stato poi 
confermato il giudizio che i 
problemi della informazione 
non possono essere risolti sem
plicisticamente, compromet
tendo in modo irreparabile 
il delicatissimo meccanismo 
dell'informazione. 

E' stato poi manifestato « in
teresse per le preannunciate 
iniziative del ministero del 
lavoro, per le quali la Fede
razione della stampa ribadi
sce la piena disponibilità; ma 
nello stesso tempo la FNSI 
ritiene che la grave situazio
ne causata dalla decisione de-
{tli editori (volta a strumenta-
izzare la questione del setti

mo numero per pericolose ma
novre di concentrazione di te
state) richieda una tempesti
va e chiara assunzione di re
sponsabilità da parte del par
lamento, del governo e di tut
te le forze politiche». 

«La giunta esecutiva — ac
cogliendo le indicazioni dei 
presidenti delle regionali — ha 
deciso un programma di azio 
ni sindacali che sarà coordi
nato con le iniziative delle or
ganizzazioni poligrafiche; pro
prio per questa esigenza, es
sendo in atto gli scioperi ar
ticolati dei poligrafici. la pri
ma manifestazione dei gior
nalisti sarà realizzata nel cor
so della prossima settimana ». 

Le Federazioni nazionali dei 
poligrafici CGIL, CISL e UIL, 
polemizzano in una nota con 
le dichiarazioni rilasciate dal 
dott. Granzotto, presidente 
della Federazione editori, cir
ca le retribuzioni dei lavora
tori tipografi. 

Prendendo in esame 11 sala
rio dello stesso lavoratore al 
quale si riferisce Granzotto 
— specifica la nota — cioè un 
compositore con dieci anni di 
anzianità, risulta che egli per
cepisce 34.300 lire di paga ba
se, 3.474 di contingenza e 8.688 
lire per 5 scatti di anzianità-
In totale, dunque, 46.462 lire 
lorde la settimana, non facen 
do riè gli straordinari né il 
settimo numero. 

E* chiaro del resto che, quan
do l'imprenditore chiede al la
voratore di fare degli straor
dinari, questa parte di lavoro 
debba, essere pagata, e non si 
può certo gridare allo scan-
ltjk> se questa parte di retri

buzione supplementare eleva 
il guadagno settimanale del 
tipografo. 

Il dott. Granzotto inoltre 
— prosegue la nota — tenta 
di creare confusione fra costo 
del lavoro e retribuzione reale 
del lavoratore: tutti sanno in
fatti che, tra retribuzione ef
fettiva e costo del lavoro vi 
è una differenza notevole a 
carico dell'azienda, derivante 
dal pagamento delle ferie, dei 
contributi assicurativi, della 
tredicesima mensilità^,ecc.,<. 

Quanto ai termini della ver-' 
tenza per il settimo,.numero, 
gli editori — aiierma la!nota 
— hanno sempre voluto far 
uscire i giornali del lunedi e, 
sapendo di essere nell'illega
lità, hanno stipulato accordi 
con gii organismi aziendali dei 
lavoratori, concedendo quello 
che sapevano di poter conce
dere. Oggi, dopo che la Corte 
Costituzionale ha dichiarato 
legale l'uscita dei giornali del 
lunedi, gli editori non si sono 
rivolti alle loro controparti 
aziendali, con le quali aveva
no stipulato gli accordi, ma 
alle Federazioni nazionali dei 
poligrafici, che su tale mate
ria sono sempre state estra
nee, pretendendo di ottenere 
da queste il consenso a ridur
re le retribuzioni dei lavora
tori acquisite da lunghi anni. 

I sindacati hanno dato l'uni
ca risposta possibile: quella, 
cioè, che su simili basi non è 
possibile trattare, ma che es
si sono disposti a riaprire un 
dialogo con la controparte e 
con il governo affinchè, nel 
quadro di una riforma della 
editoria, si tenga conto delle 
condizioni in cui versano i 
quotidiani per adottare insie
me I provvedimenti più op
portuni. Di fronte a questa 
responsabile posizione, come 
si sa — conclude la nota — 
l'atteggiamento degli editori 
è stato di una tale intransigen
za da giungere in questi gior
ni fino alla provocazione più 
aperta. 

La Camera ha Iniziato ieri 
il dibattito generale sulla con
versione in legge del decre
to che prevede un ulteriore 
«slittamento» (al 1° gennaio 
1973) dell'entrata in vigore 
dell'IVA cioè dell'imposta che 
sostituirà l'attuale IGE e le 
Imposte di consumo. 

Il rilievo politico e sociale 
del provvedimento deriva non 
solo dal rilevanti effetti che 
la nuova imposta avrà sui 
prezzi ma dal fatto che, per 
volontà del governo, essa en
trerà In vigore mentre nulla 
si sa della sorte che spetterà 
all'altra parte decisiva della 
cosiddetta riforma fiscale: 
cioè la nuova disciplina della 
imposizione diretta. La gravi
tà di questa duplice circostan
za per il tenore di vita del 
lavoratori e per l'andamento 
stesso dell'economia è stata 
al centro dell'intervento di Ie
ri del compagno PEGGIO 

Egli ha ricordato anzitutto 
la lunga battaglia del comu
nisti per un'autentica riforma 
tributarla che attui il criterio 
di progressività proclamato 
dalla Costituzione 

Ma. a questo punto, si pro
spettano del fatti di notevole 
gravità In connessione col 
tempi di attuazione della co
siddetta riforma Preti. Come 
si sa, è stato a suo tempo sta
bilito che l'IVA entrasse in 
vigore il 1» luglio '72 e 11 
nuovo meccanismo delle im
poste. dirette entrasse in vi
gore 11 1° gennaio '73. I co
munisti ed altre forze chie
sero che le due date coinci
dessero per garantire la ne
cessaria simultaneità nell'at
tuazione del sistema tributa
rio. Ora il decreto di cui si 
discute prevede il rinvio del
l'IVA al 1° gennaio 1973. ma 
non garantisce affatto che 
identica scadenza venga os
servata per il nuovo sistema 
di imposte dirette. 

Il decreto — ha aggiunto 
Peggio — lascia Invariate le 
caratteristiche da noi critica
te dell'IVA e ciò desta preoc
cupazione anche in rapporto 
all'attuale incertezza dell'eco
nomia italiana. Le preoccupa
zioni per 1 contraccolpi della 
nuova imposta sono tali che 
si registrano casi di gare di 
anpalto andate deserte perchè 
gli ooeratori non sanno cosa 
accadrà a partire dal 1° gen
naio per !• prezzi. 

Il governo, non a caso. 
omette di compiere la neces
saria opera di informazione 
sul carattere e sulle conse
guenze dell'IVA Non si vuole 
far sapere che la nuova Im
posta graverà su molti ceneri 
stnora esenti (pane. latte, fa
rina) o aggraverà l'imposizio
ne sul generi ora ooco colpiti 
(come la frutta e la verdu
ra): che 1 generi di abbiglia
mento aumenteranno, secon
do la valutazione del CNEL, 
del 5%; che saranno colpiti J 
servizi sociali. 

LTVA altererà pericolosa
mente quello che viene con
siderato il normale tasso an
nuo di inflazione 

Aggiungendosi ai molti fat
tori preesistenti (inflazione 
USA. gioco monopolistico del
le società multinazionali, ecc.) 
la nuova imposta farà lievi
tare 1 prezzi presumibilmente 
del 7-10% con un colpo gra 
ve per 11 potere di acquisto 
delle masàe popolari. Per que
sto I comunisti chiedono la to
tale esenzione per I prodotti 
agricoli che sono esent! negli 
altri paesi della CEE e per 
gli altri generi di prima ne
cessità. E fanno propria la 
proposta del CNEL per attua
re l'IVA gradualmente nel gi 
ro di alcuni anni 

Vi va dunque — ha osser
vato ancora Peggio — verso 
una accentuata pressione in

flazionistica; di - fatto verso 
una svalutazione della lira 

Una situazione del tutto in
tollerabile si creerebbe se, 
contemporaneamente, si do
vesse rinviare l'attuazione del 
nuovo sistema di imposizione 
diretta in sostituzione di quel
la attuale. Si avrebbe cosi, da 
un lato la accentuazione del
la iniquità del sistema tribu
tario e dall'altro un colpo al
la stessa ripresa produttiva. 

Noi abbiamo chiesto un pre
ciso impegno perchè l'intero 
sistema tributarlo sia attuato 
simultaneamente. L'onorevole 
Andreottl è stato In proposito 
molto sfuggente Abbiamo an
zi la certezza che non sarà 
possibile il 1° gennaio appli
care ambedue gli aspetti del 
sistema (fra l'altro, ciò com
porterebbe la presentazione 
da parte del governo, nel giro 
di un mese, di 14 decreti de
legati). Prendendo atto di ta-
tale situazione noi proponia
mo: 1) una revisione del re
gime dell'IVA nel senso so
pradetto: 2) l'approvazione di 
norme che alleggeriscano la 
tassazione diretta sui redditi 
da lavoro e dei ceti medi nei 
1973 e che nel corso dello 
stesso anno si appresti e si 
Inauguri 11 nuovo sistema di 
imposizione diretta. Per una 
tale soluzione l comunisti so
no disposti ad assumersi le 
loro responsabilità. 

e. ro. 

Comitato Italia - Vietnam 

Appello per la solidarietà 
col popolo vietnamita 

Delegazioni a Roma il 20 luglio anniversario degli 
accordi di Ginevra del 1954 

Un invito a tutte le organizza
zioni provinciali del Comitato 
Italia-Vietnam ad inviare a Ro
ma per il 20 luglio — anniversa
rio degli accordi di Ginevra del 
1954 — delegazioni rappresenta 
tive delle forze impegnate nella ' 
azione di solidarietà co.i il Viet
nam è stato rivolto dal Comi
tato stesso nel quadro delle ini
ziative programmate dal Conve
gno nazionale in risposta allo 
appello rivolto dal comitato ese
cutivo di Stoccolma per un inter 
vento immediato di tutti i gover
ni al fine di bloccare e la cata
strofe nel ' Vietnam prima che 
sia troppo tardi >. * 

.11 Comitato Italià'yietrjjim' af-
ferma che «Il r#pójo\'ÌtaUjui<j>' 
esprimerà anche 'Ah~questo, mo^ 
do la volontà di 'ottenere dal gfr * 

verno un intervento attivo per la 
cessazione immediata del geno
cìdio in corso in quel martoria
to paese, per la libertà e l'in
dipendenza dei popoli indocine
si ed 11 riconoscimento della Re
pubblica democratica del Viet
nam. Le delegazioni si recheran
no presso le Commisisoni Esteri 
della Camera e del Senato e si 
faranno interpreti dei sentimenti 
delle forze che rappresentano >. 

Il Comitato invita inoltre a svi
luppare in ogni forma la pro
pria solidarietà verso il popolo 
vietnamita; intensificando la sot
toscrizione e la raccolta di aiu 
ti materiali, in particolare ma
tasse, di lana e di cotone, .teli 
per ianxariefe. nylon pesante e 
nylon leggero per camicie. 

Ignobile gazzarra al termine della seduta 

Grave aggressione 
missina nell'aula 
di Montecitorio 

Un parlamentare democristiano colpito al'viso da un pugno 
Una trentina di fascisti ha approfittato dell'assenza degli altri 
deputati — Sollecitate misure alla presidenza della Camera 

Ricorsi per 

l'elezione del 

Consiglio della 

Magistratura 
' Non tutto pacifico nell'ele
zione del membri del nuovo 
Consiglio superiore della Ma
gistratura. Ieri infatti il dot' 
tor Angelo Qulligottl, della 
corrente di « Terzo potere » e 
segretario generale dell'Asso
ciazione Nazionale Magistrati 
ha presentato al Consiglio su
periore un reclamo contro la 
elezione del dottor Domenico 
Pone, sostenendo che questi 
non è rieleggibile in quanto 
già validamente eletto nel 
quadriennio precedente. 

Un ricorso è stato presenta
to anche dal dottor Luigi Di 
Oreste, magistrato di Cassa
zione, candidato per la cor
rente di « Impegno costituzio
nale», non eletto per un so
lo voto di differenza nel con
fronti del dottor Renzo Ales
sandri -- ' f 

I giovani 

del PSIUP per 

la confluenza 

nella FGCI 
Una delegazione di giovani 

del PSIUP, composta dai com
pagni Giorgio Migliardi, Ser
gio Masciadri, Marco Berteli, 
Alberto Prattlni si è incontra
ta con una delegazione della 
FGCI di cui facevano parte i 
compagni Imbenl, Franchi, 
Ichestre e Giglloll. 

Le due delegazioni hanno 
constatato con soddisfazione 
che nella discussione precon
gressuale la stragrande mag
gioranza ' del giovani del 
PSIUP ha manifestato l'inten
zione di proseguire 11 pro
prio impegno unitario di lot
ta antimperialista e antifasci
sta nelle file della FGCI. 

Le due delegazioni impe
gnano le proprie organizza
zioni provinciali a sviluppare 
l'iniziativa, già avviata In tut
to 11 paese, atta a favorire 
l'impegno politico e di lotta 
dei giovani militanti del 
PSIUP nelle file della FGCI. 

La «superperizia» sulla morte di Giuseppe Malacarìa fa crollare un falso fascista 

FU UNA BOMBA LANCIATA DAL VICOLO 
CHE UCCISE L'OPERAIO DI CATANZARO 
Si era tentato di far credere che il compagno socialista, morto mentre partecipava ad una manifestazione antifascista, fosse sfato dilaniato 
da un ordigno che portava addosso -1 risultati della perizia confermano invece che l'attentato venne dalla parte in cui i missini hanno la sede 

Dal nostro corrispondènte 
CATANZARO. 11 

La a superperizia » ordinata 
dalla Magistratura per fare 
piena luce sulle circostanze 
che la sera del 4 febbraio 
1970 provocarono la morte del 
compagno Malacaria, è ve
nuta a confermare definitiva
mente che l'operalo sociali 
sta fu dilaniato da una bomba 
lanciata dal vico che immette 
sul larghetto Vinci. 

Le circostanze in cui mori 
Giuseppe Malacaria sono note. 
La sera del 4 febbraio del
l'anno scorso, in corso Mazzi
ni. al centro di Catanzaro. 
stava defluendo un corteo an
tifascista indetto per prote
stare contro un attentato fa
scista alla sede della Regione. 
La manifestazione si era 
sciolta prima di cominciare. 
poiché là' questura, aveva -ne
gato l*àutorizzaz1one. La fol
ta stava attraversando corso 
Mazzini, quando da uno dei 
balconi della federazione pro
vinciale del MSI un altopar
lante cominciò a lanciare slo
gan fascisti Di 11 a . pochi 
istanti, gli scoppi di quattro 
ordigni lasciarono sul terreno 
tredici feriti. Per Giuseppe 
Malacaria non c'era più nulla 
da fare. 

La meccanica dei fatti, in se 
chiarissima, fu in seguito di
storta. nel 'clima di terrori
smo fascista che allora re-

Non ha raggiunto in tempo l'ospedale 

Palermo: un neonato muore 
perchè non ci sono ambulanze 

Le macchine a disposizione dell'ospedale civico erano 
state ridotte a due per un drastico taglio al bilancio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

Un neonato asfittico è morto 
a Palermo perché non c'era 
una autoambulanza in grado 
di trasportarlo da un ospedale 
all'altro per le necessarie e 
risolutrici misure di pronto 
soccorso Non è questo solo un 
tragico risvolto della spaven 
tosa crisi delle attrezzature 
sanitarie pubbliche del nostro 
paese; è anche e soprattutto 
un vero e proprio delitto prò-
vocato dal combinarsi del 
colpevole ritardo del governo 
regionale nel fronteggiare 
questa crisi, con la decisione 
degli organi di controllo di 
operare con decorrenza Im
mediata drastici tagli al bi
lancio dell'ospedale Civico. 
eliminando fra l'altro Tinte 
ro fondo (267 milioni) per la 
corresponsione degli straordi 
nari 

Proprio in seguito alla abo
lizione degli straordinari (non 
integrata tuttavia dall'amplia
mento degli organici, poiché 
per farlo, fermi restando gli 
attuali meccanismi, la retta 
giornaliera di degenza dovreb
be salire, come è stato chie
sto, all'astronomico livello di 
45 mila lire), solo due erano 
al momento della richiesta di 
soccorso per 11 neonato le au

toambulanze disponibili. Ma 
erano già tutte e due occu
pate in altri servizi urgenti 

Il risultato è che si è at
teso invano anche l'arrivo di 
una autoambulanza richiesta 
alla Croce Rossa tramite 11 
«113»: poi. alla fine, s'è pre
sa la decisione di effettuare 
il trasporto al reparto riani
mazione dell'ospedale dei barn 
bini con un'auto da noleggio 
Ma s'era perso ormai molto 
tempo prezioso ed li viaggio 
è stato inutile- il bimbo è 
morto prima d'ogni intervento 

Invece, sarebbe stato possi 
bile salvarlo se soltanto i 
soccorsi fossero stati efficienti 
e tempestivi. 

Ovviamente. Il taglio delle 
spese non è stato che la goc
cia fatale in un mare di inef
ficienza, di caotica approssima 
zione. di paurosa disgregazio
ne. Basti dire che, per star 
dietro ai parametri di assi
stenza minima, mancano al 
Civico qualcosa come 167 me
dici. La realtà è che il dram
ma dell'ospedale palermitano 
si Inserisce in un processo de
generativo dell'assistenza sani
taria siciliana (media del po
sti letto dell'isola: poco più 
del 3 per mille contro la già 
Insufficiente media nazionale 
dell'oltre 5 per mille) che chia
ma direttamente in cauta non 

solo i colossali crediti degli 
enti mutualistici, ma soprat
tutto l'irresponsabile ignavia 
dei governi regionali di centro 
sinistra. 

Solo in questi giorni il Par
lamento regionale è stato fi
nalmente messo in grido di 
discutere una legge ospedalie
ra che da due anni crea Im
barazzi e tensioni sempre più 
clamorosi nel eruppe di pote
re de. e tra questo e gli allea 
ti. per la preoccupante ridu 
zione dello spazio per opera 
zioni clientelai d'ogni genere. 

L'aspetto più scandaloso del 
la vicenda è rappresentato dal 
coerente cinismo di quelle for
ze (in prima linea sono fan-
fanlanl e socialdemocratici) 
che stanno tentando in ogni 
modo, con l'aiuto del repub
blicani all'interno e dei Iibe 
rali all'esterno, di esasperare 
i contrasti e la rissa con il di
chiarato scopo di far saltare, 
insieme alla legge, lo stesso 
governo; e di provocare cosi 
una grave crisi politica all'in
segna di quella restaurazione 
centrista che nell'Assemblea 
non ha nessun'altra possibili
tà, anche numerica, di realiz
zazione senza l'aperto sostegno 
del fascisti. 

Giorgio Frasca Polari 

: - - , ' • . • - l ' i l i • : • - , i - -

gnava in Calabria.' SI tentò 
d) trasformare l'operalo Ma
lacaria da vittima In assas 
sino, affermando che egli stes 
so avrebbe portato in tasca 
la bomba che l'uccise; che. 
cioè, * responsabili • della vio
lenza scatenata quella notte 
a Catanzaro sarebbero stati 
l'operaio socialista e 1 mani
festanti antifascisti, anziché. 
come era stata subito chiara 
impressione • di tutti 1 testi
moni. 1 missini. 
' Ora, la e superperizia » fa 
crollare l'assurda montatura 
fascista, e riporta le Inda 
gini al punto dal quale, del 
resto, erano partite, per poi 
essere subito insabbiate: le 
riporta, cioè, alla ricerca delle 
responsabilità fra i neofascisti 
' A questo nuovo, importante 
atto istruttorio si è pervenuti 
dopo l'indagine portata avan
ti prima dalla Procura dejta, 
Repubblica di Catanzaro e poi-' 
dal giudice istruttore Puma. -
Le deposizioni rese dal .te
stimoni avevano indicato-con 
chiarezza, fin dall'inizio 'del
l'Istruttoria. la dinamici dei 
fatti che viene ribadita ades
so dalla « superperizia ». 

La prova specifica aveva 
trovato conferma nelle con
clusioni cui erano pervenuti i 
professori Formar! e Dòcimo-
Successivamente. la perizia 
balistica del colonnello Cava-
selice Insinuò l'ipotesi che Ma
lacaria fosse rimasto ucciso 
a seguito della esplosione di 
una bomba che lui portava 
In tasca. Di fronte a que
ste affermazioni provocatorie 
e ai tentativi palesi di di
storeere la verità, le forze de
mocratiche sollecitarono ac
certamenti più completi che 
fugassero i dubbi ed impe
dissero le speculazioni. Da 
parte sua, il giudice istrut
tore Pudia dispose la «super
perizia ». 

Le conclusioni di oggi del
l'ingegner Teonesto Cersi di 
Brescia, del professor Romeo 

Ozzato direttore dell'Istituto di 
medicina legale dell'università 
d: Milano, dei professor Giu
lio Giunti direttore dell'Isti
tuto di anatomia patologica 
dell'università di Bologna. 
danno la prova che le con
getture formulate dal colon
nello Cavasellce — legato ad 
ambienti di destra — erano 
frutto di spirito di parte. -

Era evidente che si facesse 
di tutto per allontanare le 
indagini sulle precise respon
sabilità degli ambienti fasci 
stl catanzaresi e calabresi 
L'assassinio di Malacaria. che 
è stato preceduto da atten
tati dinamitardi alle ferrovie 
e alla sede della Regione, si 
inquadra chiaramente nel pia
no organizzato di eversione 
che. partendo dalia Calabria 
— una regione devastata dal
l'emigrazione e dai mali so
ciali. e politici provocati dai 
governi d.c. e del centro si
nistra - ha alimentato la 
strategia della tensione prova 
cando altri morti a Reggio, a 
Milano, in altre parti d'Ita 
Ha. nel tentativo di ricacciare 
Indietro il movimento rifor 
matore dei lavoratori 

Ancora una volta — come 
non abbiamo mai smesso di 
fare in questi ultimi anni -
chiediamo con forza che le in
dagini siano dirette sollecl 
temente all'identificazione del 
responsabili dell'assassinio di 
Malacaria 

f. p. 
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I dirigenti missini puntano sullo « scontro fisico » 

Salerno: la questura ammette 
le provocazioni dei fascisti 

Un comunicalo afferma che « giovani estremisti di destra si abbandonano nelle 
ore serali ad atti inconsulti » contro « aderenti ad altre organizzazioni politiche » 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 11 

' La provocatoria «escalation» 
della violenza neofascista in 
tutti 1 rioni della città non 
.conosce soste: si ripetono ag
gressioni a glovanr compagni 
ed a giovani democratici che 
vengono sorpresi nelle strade 
cittadine e picchiati da dieci, 
quindici ed anche più teppi
sti. Il tentativo di creare un 
clima di grande tensione — re
spinto peraltro dalla quasi to
talità dell'opinione pubblica — 
strumentalizzando la morta 
del giovane Carlo Fai velia, in 
una rissa tra universitari, ha 
indotto perfino 11 giornale pa
rafascista di AngiolUIo a ri
volgere «un caldo, accorato 
appello a quei giovani di de
stra. che sottrattisi al control
lo dei dirigenti del MSL do
po i funerali nanno dato vita 
ad episodi in un certo senso 
irrilevanti, ma che. perduran
do. potrebbero creare una 
tensione fortissima ed addi
rittura provocare una reazio
ne dei comunisti e dei grup
pi extra-parlamentari di sini
stra ». 

La questura di Salerno da 
parte sua ha emesso il se
guente comunicato: «Giovani 
estremisti di destra si abban
donano nelle ore serali ad at
ti Inconsulti nel confronti di 
persone ade»enti ad altre or
ganizzazioni politiche. La que
stura ha disposto rigorose mi
sure di vigilanza per l'identi
ficazione dei responsabili, nei 
confronti dei quali si proce
derà con li massimo rigore». 
Intanto, però, non si hanno 
notizie di Identificazione del 
picchiatori fascisti, responsa-
bill delle tantissime aggressio
ni di questi giorni e non si 
è preoccupato nessuno del 
«tutori dell'ordine pubblico» 
di far rimuovere li cartello 
(un vero e proprio incita 
mento al delitto ed alla ven
detta) posto in via Velia do
ve c'è scritto: «Qui è stato 
assassinato da teppisti comu 
nistl il giovane universitario 
di 19 anni Carlo Falvella». 

Sulla catena di aggressioni 
di questi quattro giorni an
che la segreteria provinciale 
della DC ha dovuto prendere 
posizione e dopo aver ricor
dato l'episodio in cui rimase 
coinvolto li giovane democri
stiano Aniello Pucci — pic
chiato perchè «capellone» e 
quindi «maoista» — solleci
ta ancora l'opinione pubbli
ca a condannare decisamente 
ogni tentativo di utilizzare la 
violenza come strumento di 

affermazione delle ideologie 
politiche. 

L'unica novità sulle inda
gini 'è rappresentata dal fat
to che oggi si è costituito ai 
carabinieri del nucleo investi
gativo di Salerno accompa
gnato dal padre, uno dei gio
vani che partecipò alla rissa: 
si chiama Gennaro Scariati, 
ha 17 anni, ed è studente del 
liceo scientifico. 
- Lo Scariati, al momento 

della zuffa, era insieme con 
Giovanni Marino, di 30 anni. 
studente universitario fuori 
corso e Francesco Mastrogio-
vannl di 21 anni, anch'egli ri
masto ferito nella lite. 

Il magistrato inquirente 
sta intanto vagliando il rap
porto inviato dai carabinie
ri e nel quale — come d'al
tra parte ha confermato 11 
« fogliaccio fascista » di oggi 
con l'intervista di Giovanni 
Affinito rimasto ferito e pian
tonato in attesa di essere tra
sferito in carcere per parte
cipazione a rissa — all'origi
ne del sanguinoso scontro vi 
è lo spintone dato dal Falvel
la al giovane, la discussione 
qualche ora più tardi e poi 
l'esplosione della tragica ris
sa. 

g. m. 

I deputati del MSI hanno 
inscenato ieri sera una ver
gognosa gazzarra nell'aula di 
Montecitorio, aggredendo tra 
l'altro un parlamentare de
mocristiano. Il grave episodio 
è avvenuto al termine della 
seduta, quando ormai solo al
cuni deputati isolati erano 
presenti in aula, eccetto una 
trentina di fascisti che eviden
temente avevano preordinato 
la provocazione. 

II pretesto è venuto da una 
richiesta avanzata, prima che 
la seduta fosse chiusa, dal 
missino Roberti, che ha sol
lecitato una risposta del go
verno alla interrogazione sul 
giovane del MSI, ucciso a Sa
lerno durante una rissa. 

Il presidente di turno Zao-
cagninl ha espresso la ripro
vazione per l'accaduto, rivol
gendo il cordoglio della Ca
mera alla famiglia della vit
tima. 

Il sottosegretario agli inter
ni Pucci, a nome del governo, 
ricordava che analoga richie
sta era stata fatta al Senato 
e che lo stesso Andreottl a-
veva assicurato di risponde
re all'interrogazione subito 
dopo il voto di fiducia. 

I deputati fascisti non si 
sono però accontentati di 
queste assicurazioni. Dai ban
chi del MSI si levavano gri
da di « assassini » e « mascal
zoni ». Dimostrando il pro
posito preordinato di giunge
re alla rissa, un altro depu
tato missino si alzava per 
sollecitare risposta ad una 
interrogazione su due oscuri 
attentati dinamitardi a To
rino. Contemporaneamente 
nuovi insulti partivano dai 
banchi del MSI, dove si agi
tavano in particolare Cara-
donna, noto per avere più 
volte guidato aggressioni squa-
dristiche a Roma, Saccucci, 
l'ex para già arrestato per 
complicità nel « golpe » di 
Borghese, Nicosia, De Vido-
vich e Lo Porto, neo deputato, 
arrestato In Sicilia e poi ri
lasciato in relazione alla sco
perta di un campo di adde
stramento per armi da guer
ra. 

La gazzarra è durata al
cuni minuti, poi il presiden
te Zaccagninl non ha potuto 
fare altro che dichiarare chiu
sa la seduta. A questo punto 
i deputati fascisti sono scesi 
minacicosamente nell'emici
clo, forti dell'assenza di tutti 
gli altri deputati. Il sottose
gretario Pucci bersaglio occa
sionale di questa scenata tep
pistica, è dovuto passare tra 
due ali di fascisti che lo in
sultavano. Un deputato de. 
Morini, ha reagito gridando 
all'indirizzo dei missini: ascia-
calli!». I fascisti, fra i quali 
Nicosia. Caradonna. Saccuc
ci, Lo Porto e Vidovich, han
no tentato di colpirlo. Sono 
stati in un primo momento 
bloccati dai commessi della 
Camera, che hanno dovuto 
neutralizzare l'ex para Sac
cucci trascinandolo per una 
gamba fuori dall'aula. Succes
sivamente però il missino Lo 
Porto è riuscito a colpire con 
un pugno al viso l'on. Morin'. 
Caradonna tra l'altro si è ri
volto a Zaccagnini urlando: 
«Ad ogni azione del terrori
sti noi bastoneremo i demo
cristiani », assumendosi cosi 
la paternità dell'aggressione 
in aula e confermando il suo 
ruolo di « mazziere ». 

Un gruppo di parlamentari, 
che si trovavano ancora a 
Montecitorio, insieme a Zac
cagninl, si sono subito recati 
dal presidente della Camera 
Pertini sollecitando immedia
ti provvedimenti contro I fa
scisti che evidentemente in
tendono trasformare anche la 
Camera in un teatro delle 
loro azioni teppistiche. 

L'amministrazione di Vittoria compra la frutta dalle cooperative 

Pesche vendute a metà prezzo per 
iniziativa di un comune popolare 

La compravendita diretta, eliminando la mediazione parassitaria, ha per
messo un fortissimo ribasso - Attorno a 180 lire la frotta di prima qualità 

Soddisfatti consumatori e commercianti 

. RAGUSA, 11 
Largo successo ha incontrato 

una iniziativa presa in questi 
giorni dall'amministrazione po
polare del comune di Vittoria per 
combattere il vertiginoso aumen
to dei prezzi, che h3 reso inac
cessibile la frutta ai ceti popo
lari. Il comune ha acquistato. 
in collaborazione con l'Agrocoop. 
l'organizzazione che riunisce le 
cooperative agricole emiliane. 
e con la cooperativa agrìcola 
e Rinascita» di Vittoria. ID2 
quintali di pesche delle migliori 
qualità. 

Frutta dello stesso tipo viene 
in genere posta in vendita dai 
privati a 350400 lire il kg. II 
comune di Vittoria, eliminata 'a 

Tuffi i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA toro tenuti od os
sero protonti alla seduta 
di giovedì 13. 

• • • 
Tutti I senatori comunisti 

SENZA ECCEZIONE ALCU
NA sono torniti od tsstra 
presenti olio seduto del So
nato di oggi o di domani. 

catena delle intermediazioni pa
rassitarie. ha potuto offrirle ai 
consumatori a un prezzo medio 
di 185 lire ai kg. (1400 lire a cas
setta di 7.3 kg. di tipo A: 1200 
lire a cassetta di 6.4 kg. del tipo 
B). Nei primi sei giorni la parti
ta di pesche è stata quasi com
pletamente venduta, in parte nei 
centri di vendita istituiti dal co
mune. in parte da alcuni com
mercianti e ambulanti che han
no aderito all'iniziativa, accet
tando di vendere a prezzi con
cordati e riservandosi un mo
desto margine di guadagno (cir
ca 100 lire per ogni cassetta). 

L'operazione ha lasciato soddi
sfatti sia i consumatori, che han
no comperato a prezzi vantag
giosi. sia i commercianti che vi 
hanno aderito, i quali hanno 
avuto un discreto guadagno, data 
la notevole mole di vendite, e ha 
dimostrato che è possibile com
battere il carovita. 

Nelle scorse settimane, sem
pre per combattere l'aumento 
dei prezzi che intacca il potere 
di acquisto dei lavoratori, la 
amministrazione democratica di 
Vittoria si era fatta promotrice 
di un < centro di acquisti > fra 
piccoli commercianti. 

Prosciutto : 
in un unno 

9 % di aumento 

In un anno il prezzo del pro
sciutto è aumentato dalle 500 alle 
890 lire al chilo, raggiungendo 
e spesso superando le 5000 lire 
al chilo, con un incremento me
dio del 9 per cento. I dati, ri
levati al 31 marzo di quest'anno 
(e perciò al di sotto dei pia re 
centi aumenti) rivelano che il 
prezzo di questo importante ali 
mento, che nel marzo del TI non 
raggiungeva le 5000 lire al chilo 
in nessun copoluogo di provin 
da. ora le supera in otto capo 
luoghi (Milano. Trento. Udine. 
Gorizia. Genova. Campobasso. 
Cosenza e Messina). 

Mentre, d'altra parte, nel mar
zo del 71 il prezzo del prosciut 
to era al di sotto delle 4000 Hi* 
al chilo in sedici città, ora sono 
solo cinque i grandi centri in cui 
il prezzo si è mantenuto a o/ie 
sto livello relathmi 
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